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L’Associazione Faustinum nasce dal carisma  

di S. Suor Faustina, dalla sua spiritualità 

e missione apostolica. Unisce laici, persone 

consacrate e sacerdoti, che desiderano servire 

la Misericordia Divina. 

 



 

 

La Comunità Sollievo Yahweh, nata nel 2006, 

unisce consacrati laici che vivono nel totale 

abbandono fiducioso alla Provvidenza di Dio, 

nella docilità alla Volontà Divina, nella preghiera 

e nella carità. La Comunità a Medjugorje nasce 

nel 2009. La comunità si impegna ad aiutare 

materialmente e spiritualmente tutte le persone 

bisognose della Bosnia Erzegovina. Il carisma 

della comunità è quello di dare sollievo ai fratelli 

bisognosi; vera presenza di Gesù in mezzo a noi, 

attraverso le opere di misericordia corporali: dar 

da mangiare agli affamati, dar da bere agli 

assetati, vestire gli ignudi, visitare gli infermi.  

I progetti a Medjugorje sono: distribuzione di 

generi alimentari e beni di prima necessità come 

vestiario, pannoloni, prodotti per l’igiene… Aiuto 

nel ricostruire abitazioni, tetti, bagni… Offrire 

aiuti economici per pagare bollette, acquistare 

della legna nei periodi invernali, pagamento di 

interventi chirurgici, l’acquisto di ausili protesici, 

visite specialistiche in strutture ospedaliere e 

terapie farmacologiche come chemio e 

radioterapia che le famiglie per il costo elevato 

non riescono a sostenere. Assicurano sostegni 

educativi aiutando le famiglie in difficoltà con 

l’acquisto di materiale scolastico. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Attualmente la comunità assiste circa 4000 

fratelli, 1000 famiglie, 450 bambini, 100 disabili. 

La Comunità Sollievo Yahweh è riconosciuta in 

Italia e in Bosnia Erzegovina come organizzazione 

umanitaria. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Basta il diploma di  

“saper amare” 

 

La Comunità a Medjugorje  

"Il povero quando lo incontriamo, donna, 

bambino o uomo, è Gesù".  

Daniele Tamiazzo 

 

Intestato: Associazione Sollievo Yahweh la Luce 

CODICE IBAN: 

IT96P0760112100000076161868 

CAUSALE: progetto missione Medjugorje 

 

Garantiamo assistenza sanitaria offrendo 

gratuitamente visite specialistiche e di 

prevenzione, servizi di radiologia con 

mammografia, ECG, ecografia tridimensionale con 

strumenti di ultima generazione ed esami di 

laboratorio diagnostici alle persone in difficoltà 

economica. Attualmente la nostra clinica dispone 

di vari ambulatori: medicina generale, pediatrico, 

laboratorio di analisi, microchirurgia, fisioterapia e 

ambulatorio per medicazioni di piccoli traumi. 

Disponiamo inoltre di una piccola farmacia per la 

distribuzione gratuita di farmaci e presidi. I nostri 

medici effettuano visite ed esami a domicilio 

Grande per il nostro cammino spirituale è la 

devozione a San Giuseppe; ogni giorno ci 

dispensa grazie per la realizzazione dei nostri 

progetti. “Qualunque grazia si domanda a San 

Giuseppe verrà certamente concessa, chi vuol 

credere faccia la prova affinché si persuada”. S. 

Teresa d’Avila 

 

Daniele Tamiazzo, 

originario di Agna, 

volontario Faustinum di 

Monselice Pd, 15 anni di 

missione in Bosnia, 

osteopata e diacono 

permanente, marito di 

Roberta e padre di 

Amos  

 



 

 

 

Padre Francesco Brasa OFM, volontario 

Faustinum originario di Pisa, ha ideato un nuovo 

dépliant che aiuta i fedeli a prepararsi al 

sacramento della riconciliazione. 

L'esame di coscienza è per la Chiesa cattolica la 

pratica spirituale propedeutica al sacramento della 

penitenza, con cui il credente richiama alla 

memoria i propri peccati con la volontà di non 

commetterli più e cercando così di migliorare la 

propria vita. Spesso l’uomo vive prigioniero della 

sua stessa storia, delle ferite che porta dentro per 

una vita segnata dal dolore, da una esperienza di 

fallimento, di peccato.  

Si sperimenta solitudine e abbandono.  

Non si vive ma si sopravvive.  

Siamo diventati ammalati di solitudine. 

Gesù tutto questo lo sa molto bene. 

Sono sue le parole: 

 

«Non sono i sani che hanno bisogno del 

medico, ma i malati» (Mt 9, 9-13) ed è per 

questo che dice ancora: «Venite a me, voi tutti, 

che siete affaticati e oppressi, e io vi 

ristorerò. Prendete il mio giogo sopra di voi e 

imparate da me, che sono mite e umile di 

cuore, e troverete ristoro per le vostre anime» 

(Mt 25,28-30). 

Lo schema pensato da padre Francesco propone la 

lettura tratta dal diario di santa suor Faustina del 

dialogo tra Dio Misericordioso e l’anima 

peccatrice e l’anima che tende alla perfezione al 

fine di fare esperienza dell’incontro di Cristo che 

desidera dirti parole di perdono e colmarti delle 

Sue grazie. 

Puoi inoltrare il volantino al tuo parroco e ai 

sacerdoti che conosci. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Progetto  

“Esame di coscienza  

con Santa Faustina” 

 

“…Fammi il piacere, 

dammi tutte le tue 

pene e tutta la tua 

miseria ed Io ti 

colmerò con i tesori 

delle Mie grazie”. 

Diario 1485  
Padre Francesco Brasa 

OFM, volontario Faustinum 

originario di Pisa 



 

Tutte le sere, prima di andare a dormire, Giosuè 

Karol, 2 anni e capelli color del grano, recita con 

la mamma un’Ave Maria. La recita a modo suo, 

dicendo principalmente la parola finale di ogni 

frase oltre ad un “Amen” ben scandito in 

conclusione. Però, sempre, dopo l’Ave Maria, c’è 

una breve frase che Giosuè Karol pronuncia bene 

e correttamente: “Gesù confido in Te”. 

Come l’Ave Maria la sua mamma gli ripete questa 

frase tutte le sere da quando è molto molto piccolo 

e a Giosuè Karol piace particolarmente.  

Sì, perché la ripete spesso, non solo prima di 

addormentarsi, ma la canticchia mentre gioca, 

mentre è in macchina, mentre sembra assorto in 

un disegno o saltella al parco. Per lui è una 

semplice frase familiare, che dice qualcosa del 

Gesù che conosce dai suoi libri di bambino, ma 

per me, la sua mamma, vuole dire molto di più. 

Sembra paradossale, ma ogni volta che il mio 

bambino pronuncia questa frase è esattamente nel 

momento in cui io mi trovo in una situazione di 

bisogno, in un momento dove i miei pensieri sono 

come un mare in burrasca, in cui sto cercando di 

trovare il capo di un gomitolo troppo attorcigliato 

o risposte che umanamente non posso dare e 

ricevere. Sempre, in questi momenti, arriva una 

vocina dalla stanza accanto, dal posto vicino al 

mio sul divano, dal tappeto dei giochi mentre sto 

cucinando, a ricordarmi che, fortunatamente, non 

posso e non devo contare solo su me stessa. 

 C’è Lui.  

Allora la burrasca dei miei pensier si placa, metto 

da parte il gomitolo e lascio le mie e  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

altrui domande in pausa. Mi ripeto sottovoce: 

“Gesù confido in Te” e lascio che sia Lui ad 

arrivare dove io non riesco e non posso. 

Così io, Nathalie, 30 anni e una laurea in scienze 

religiose, mi faccio rimettere in carreggiata 

proprio da uno di quei bambini che Gesù 

accoglieva, da uno di quei “piccoli” evangelici da 

cui Lui si faceva conoscere e avvicinare.  

“Gesù confido in Te”. Sono anni che conosco e 

ripeto questa frase, almeno uno volta al giorno. Da 

un po' di tempo a questa parte ho imparato a 

ripeterla più volte ogni giorno ma, soprattutto, ho 

riscoperto il vero, profondo e autentico significato 

di essa, ovvero di quanto abbandonarsi 

completamente a Lui sia salvifico, sia la risposta a 

qualunque tormento del cuore e dell’anima.  

Gesù continua a parlare ai piccoli e per mezzo dei 

piccoli.  Suor Faustina ne è un limpido esempio ed 

è proprio questa sua semplicità e piccolezza che 

mi ha sempre fatto sentire amica questa grande 

Santa. 

Adesso, a ricordarmi quotidianamente questo 

fondamentale atteggiamento di fiducia e 

abbandono, si è aggiunto un altro piccolo. Giosuè 

Karol, 2 anni e i capelli color del grano.  

 

Nathalie Magliano 

Membro Faustinum di Crespiatica (Lodi) 

“L’Angolo di Nathalie” 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

VUOI ESSERE PROTAGONISTA IN FAUSTINUM ITALIA? 

Tutti gli apostoli, volontari e membri, possono collaborare alla crescita di Faustinum Italia 

RITAGLI DI CONDIVISIONE 

Se vuoi raccontare come vivi il tuo cammino di fede e 

pubblicare la tua preghiera, poesia, esperienza sul sito 

ufficiale faustinum.pl … 

TESTIMONIANZE 

Se vuoi far conoscere un tuo progetto di Misericordia e 

vuoi che venga pubblicato sull’informativo Faustinum 

bimestrale … 

FORMAZIONE DI GRUPPO 

Se vuoi avviare un nuovo gruppo di formazione presso 

la tua parrocchia con l’utilizzo dei manuali di 

formazione Faustinum … 

PREGARE PER GLI AGONIZZANTI 

Se vuoi partecipare al progetto di recitare a distanza la 

coroncina della Divina Misericordia per gli 

agonizzanti … 

REGISTRAZIONE AUDIO PER I 

VIDEO YOUTUBE 

Se ti piace leggere e aiutarci nella 

realizzazione dei video YouTube del 

canale nazionale Faustinum … 

 

NUOVE IDEE 

Se hai delle nuove idee per far conoscere la nostra 

Associazione e promuovere la nostra formazione al 

culto della Divina Misericordia … 

  … SCRIVICI A segreteria.faustinum@gmail.com 

Frate Attilio Gueli OFMCap, assistente spirituale di Faustinum Italia, ha invitato il signor Benzi Mariano, 

Presidente dell’ADIM, al Convegno nazionale di Faustinum celebrato nell’aprile 2023 a Loreto. L’ADIM è 

l’Associazione Alleanza Dives In Misericordia che dal 1994 coniuga il movimento della Divina Misericordia con 

il Rinnovamento Carismatico Cattolico. Il signor Benzi ha avuto così l’occasione di presentarsi descrivendo 

l’Associazione degli apostoli della Divina Misericordia di cui è Presidente, condividendo i momenti di preghiera e 

formazione del nostro convegno. Ora il signor Mariano ricambia l’invito e offre a frate Attilio e a suor Emanuela 

Gemza ISMM, Presidente di Faustinum, l’occasione di presentare il cammino della nostra Associazione durante il 

Convegno Nazionale ADIM 2023 che si celebrerà ad Assisi dal 15 al 17 settembre. Il Signore benedica questi 

incontri perché facciano crescere sempre più il movimento apostolico della Divina Misericordia in Italia e nel 

mondo intero. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

In dialogo con gli apostoli della Divina Misericordia ADIM 

Ad Assisi per incontrare i nostri fratelli 

Benzi Mariano, 

Presidente dell’ADIM, al 

Convegno nazionale di 

Faustinum, Loreto 2023 

mailto:segreteria.faustinum@gmail.com


Finalmente la gioia nel cuore! 

 C’è la migrazione fisica dei diseredati del mondo 

e c’è la migrazione alla deriva delle anime che 

non conoscono l’amore di Gesù! Io appartenevo a 

questa seconda categoria (anche se spesso capita, 

purtroppo, di appartenere ad entrambe!) tuttavia, 

adesso che il mio presente è impregnato della mia 

nuova e feconda spiritualità, mi accorgo di come 

sia difficile descrivere e trasmettere la gioia che 

dona l’amore di Cristo e la sensazione del suo 

abbraccio avvolgente e protettivo a chi ancora non 

lo conosce! a chi ne avrebbe bisogno ma non se ne 

rende conto! a chi lo cerca e lo desidera ma non 

riesce a captarlo! Tutti naviganti a vista senza 

approdo! Di solito si deve toccare il fondo per 

accorgersi in quale abisso si sprofonda ma in ogni 

caso, una volta giunti nella più totale e profonda 

oscurità, c’è sempre il Signore che ti attende, ti 

chiama sommessamente e ti getta la corda e se 

accetti ti riporterà in superficie! Oggi che 

finalmente ho accettato “il passaggio” e sono 

ritornata sulla terra ferma mi godo l’esultanza 

della mia anima che è tornata bambina e che 

desidererebbe accucciarsi ogni giorno sul cuore di 

Gesù per sentire il suo palpito di amore 

misericordioso e lasciarsi inondare e cullare da 

esso e riconosco che posso solo pallidamente 

immaginare quello che ha intimamente e 

meravigliosamente vissuto Santa Suor Faustina 

durante le sue estasi ed i suoi abbandoni a Gesù!! 

Ma il sublime e profondo mutamento che l’amore 

della Divina Misericordia sta consolidando in me 

ogni giorno è avermi donato il discernimento al 

senso della mia esistenza: ora ho la “certezza” di 

essere amata! Ed “incondizionatamente” da Gesù 

Misericordioso!!!, e che a Lui, in cambio del Suo 

incommensurabile amore, può bastare quel poco 

che io posso dare nella mia umana miseria: 

“perseverare nella Preghiera e offrirgli tutte le mie 

sofferenze con la pace nel cuore” per poter 

invocare la Sua Divina Misericordia su tutti noi, 

anime sparse e disperse del mondo! Perché le 

grazie che si ricevono dal Signore vanno 

condivise e allargate a tutte le anime del creato! 

Ricordo che via via che mi addentravo nella 

lettura del diario di Santa Suor Faustina si faceva 

sempre più dirompente in me, (come una 

folgorazione) il comprendere che, tutte le mie 

esperienze di vita vissuta segnate da tanto dolore 

per mancanza di amore già dal grembo materno, 

fino all’età adulta e poi nella maturità e poi la 

malattia che fin dall’età giovanile ha segnato la 

mia realtà (essa mi accompagnerà fino alla fine 

della mia esistenza terrena quando spero di poter 

rinascere in cielo con Gesù) erano solo richiami 

del Signore affinché io finalmente ascoltassi la sua 

voce! (e sono rimasta sorda anche alle 

sollecitazioni di Padre Pio!). Nonostante tutto, il 

Signore Buon Pastore, che non abbandona mai 

nessuna pecora del suo gregge, ce l’ha fatta! Ha 

rotto il mio muro di dolore! Il mio barcollare in 

avvicinamenti e rifiuti a lui!! Ha fermato la mia 

zattera alla deriva! E chi ha Inviato per far 

cambiare rotta al mio viaggio? Lei, si proprio lei : 

Santa Suor Faustina ! A me del tutto sconosciuta! 

e segnalatami “per caso” da una pagina di un 

social network. A Lei io mi sono finalmente 

“arresa” per farmi consegnare all’amore 

tenerissimo di Gesù, lei che ha promesso che dopo 

la sua morte terrena sarebbe tornata sulla terra per 

aiutare i cuori “induriti” ad accogliere le gioie e le 

grazie dell’amore di Dio per mezzo della 

incommensurabile Divina Misericordia che 

scaturisce dalla sorgente di sangue ed acqua del 

Santissimo cuore di Gesù! Ora non mi addolora 

più vivere, a causa della mia malattia, quasi del 

tutto isolata dal mondo sociale e lontana anche 

dalla partecipazione fisica alle opere di carità, 

quando in passato facevo volontariato laico. La 

mia vita ora non è’ più sospesa come in una 

fragile bolla di sapone! … ha trovato il suo 

approdo sicuro ed è profondamente attiva e 

proficua nella preghiera !!! ed in quelle piccole 

opere di carità a distanza che può sostenere, e per 

tutto quanto mi e stato così generosamente donato 

da Nostro Signore Gesù Cristo attraverso Santa 

Suor Faustina il mio cuore è “Pieno di Gioia”!!! 

perché l’amore misericordioso di Gesù guida 

pazientemente i 

miei passi! (spesso 

incerti e 

fallimentari) ed il 

mio desiderio di 

conformarmi alla 

Sua volontà si 

rinnova 

“fermamente” ogni 

giorno di più!!! 

Gesù confido in te 

 Antonella Maltese volontaria 

Faustinum di Rivergaro 

(Piacenza) 

 



 

Racconta Ludmiła Grygiel, esperta studiosa di 

santa Faustina Kowalska, che quest’ultima, dopo 

un anno dalla prima stesura, bruciò i fogli sciolti e 

i quaderni sui quali, fino a quel momento, aveva 

cominciato a scrivere il suo celebre Diario. Il fatto 

avvenne a seguito di una tentazione nella quale la 

suora polacca era caduta. Il beato Michał Sopoćko, 

suo direttore spirituale che le aveva ordinato di 

scrivere le sue memorie, le impose però di 

ricostruire il materiale perduto. Fu un lavoro 

davvero penoso anche a causa della tubercolosi 

che, giorno per giorno, consumava le forze di santa 

Faustina. 

Leggendo il Diario, ci si accorge facilmente di 

questo lavoro di ricostruzione. La sequenza di 

alcuni eventi è infatti invertita e non viene seguito, 

pertanto, un ordine cronologico sempre preciso. 

Uno di questi eventi riguarda un detto riferito da 

Gesù a santa Faustina nel 1936 e riportato nel 

secondo quaderno, ma di cui la mistica parla in un 

brano scritto nel 1937 all’interno del primo 

quaderno e riferito in modo diverso. Il detto di 

Gesù: «Ti sottopongo tre modi per dimostrare 

Misericordia verso il prossimo: il primo è l’azione, 

il secondo è la parola, il terzo la preghiera. In 

questi tre gradi è racchiusa la pienezza della 

Misericordia ed è una dimostrazione irrefutabile 

dell’amore verso di Me. In questo modo l’anima 

esalta e rende culto alla Mia Misericordia». La 

versione di santa Faustina: «Tu Stesso – dice 

riferendosi a Gesù – mi ordini di esercitarmi nei tre 

gradi della misericordia. Primo: l’opera di 

misericordia di qualunque genere essa sia. 

Secondo: la parola misericordiosa; se non potrò 

con l’azione lo farò con la parola. Il terzo grado è 

la preghiera. Se non potrò dimostrare la mia 

misericordia né con l’azione, né con la parola, 

posso sempre farlo con la preghiera. La preghiera 

l’estenderò anche là, dove non posso giungere 

fisicamente». 

Quello che balza subito all’occhio è un fatto: sia 

Gesù che santa Faustina parlano di «gradi» della 

misericordia. La scala è discendente e ciò significa 

che l’azione misericordiosa (il primo grado) vale 

più della parola misericordiosa (il secondo grado) e 

che la parola misericordiosa vale più della 

preghiera d’intercessione (il terzo grado). Ma tutti 

e tre i gradi (azione, parola e preghiera) sono 

concatenati: l’uno supplisce l’altro quando il 

precedente non può essere vissuto. E questo 

significa che non possono essere accampate scuse: 

la misericordia è un sentiero obbligatorio per un 

cristiano. Che sia una misericordia da esercitare 

con i fatti, con la parola o con la preghiera, il 

discepolo di Gesù (che abbia ricevuto doni mistici 

o che non li abbia ricevuti) ha sempre e comunque 

un solo compito: rendere presente, costi quel che 

costi, la misericordia di Dio. Ma questo è solo 

l’inizio di tante considerazioni che potrebbero 

essere svolte al riguardo. Ce ne sono infatti almeno 

altre tre che meritano attenzione e che vengono 

suscitate sia dalle parole di Gesù, sia da quelle di 

santa Faustina. 

Dice infatti Gesù che in quei tre gradi della 

misericordia è racchiusa la «dimostrazione 

irrefutabile dell’amore» verso di Lui. Dunque il 

solo modo per affermare, con assoluta di certezza, 

di amare Dio è proprio quello di amare il prossimo. 

E chi dovesse dubitare della conformità delle 

parole di Gesù a quella della Sacra Scrittura può 

confrontarsi con la Prima lettera di Giovanni: «Se 

uno dice: “Io amo Dio” e odia suo fratello, è un 

bugiardo. Chi infatti non ama il proprio fratello 

che vede, non può amare Dio che non vede... chi 

ama Dio, ami anche suo fratello». Dice poi santa 

Faustina: «La preghiera l’estenderò anche là, dove 

non posso giungere fisicamente». La preghiera, 

come viene concepita dalla mistica polacca, ha cioè 

in sé il desiderio implicito della presenza fisica 

presso la persona per la quale si prega. Santa 

Faustina racconterà perfino di essere stata 

misteriosamente portata a un uomo che agonizzava 

fra tremendi dolori in una capanna e che la sua 

preghiera permise a quell’uomo di spirare 

serenamente. Ma c’è di più. Un giorno Gesù disse 

a santa Faustina che la misericordia spirituale ha un 

merito maggiore di quella corporale. Questo 

avviene però quando alla preghiera si unisce la 

sofferenza di chi prega. Davanti a Dio il merito è 

maggiore, perché un conto è aiutare qualcuno e un 

altro conto è dare la vita per lui. A dirlo è Gesù 

stesso: «Nessuno ha un amore più grande di 

questo: dare la vita per i propri amici». E Gesù ha 

chiamato «amico» anche Giuda... 

 

 

 

 

 

 

 

Fra Luca Mantovani 

Membro Faustinum 

di Milano 

 

CON L’AZIONE, CON LA PAROLA E 

CON LA PREGHIERA 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Come si fa a diventare membro? 

Se è più di un anno che sei un volontario 

dell'associazione Faustinum e non sei coinvolto con 

gli impegni e la formazione in altre associazioni, puoi 

chiedere a padre Attilio di inoltrarti la 

documentazione necessaria per fare la domanda al 

consiglio direttivo di Cracovia per poter essere 

nominato membro di Faustinum. 

 

  CHI SONO I MEMBRI FAUSTINUM  

I membri dell’Associazione Faustinum godono della stessa 

spiritualità e missione della Congregazione della Beata 

Vergine Maria della Misericordia, per cui ne diventano 

diretti collaboratori. I membri continuano la missione di S. 

Suor Faustina e portano il messaggio della misericordia 

insieme alle sorelle raggiungendo sempre nuovi ambiti e 

raggiungendo nuove persone. Partecipano ai beni spirituali 

della Congregazione che riserva loro una speciale 

attenzione e cura. Il membro si impegna ad avvicinarsi 

regolarmente ai Santi Sacramenti, specialmente 

all’Eucaristia e al Sacramento della penitenza e 

riconciliazione; far crescere in sé l’atteggiamento di fiducia 

in Dio attraverso il compimento della Sua volontà in tutte 

le circostanze della propria vita; essere misericordioso nei 

confronti del prossimo, compiendo quotidianamente 

almeno un atto di misericordia con l’azione, con la parola 

o con la preghiera; intraprendere una continua formazione 

personale, secondo il programma obbligatorio 

dell’Associazione; partecipare ai ritiri spirituali organizzati 

dall’associazione; prendere attivamente parte nella 

realizzazione di tutti gli obiettivi e nella missione 

dell’Associazione in base alle proprie possibilità e 

contribuire economicamente all’Associazione. 

 

 

 

Perché non diventi membro? 

Alcuni membri di Faustinum Italia con le sorelle 

della congregazione. Da sinistra: Sr. M. Eliana 

Chmielewska ISMM, Sr. M. Vincenza Mąka 

ISMM, Domenica De Venuto di Bari, Evelina di 

Gatteo (FC), Sr. M. Emanuela Gemza ISMM, 

Marta Canini di Carmagnola (To) e Miriam 

Serafini di Gattico (No)  

  

PROGETTO ZOOM 
Vogliamo utilizzare “zoom” per promuovere incontri online di formazione 

Faustinum.  Zoom Video è una piattaforma che fornisce servizi di 

videotelefonia ed è utilizzato per teleconferenze, telelavoro, formazione a 

distanza e relazioni sociali. L’idea è quella di proporre, a livello nazionale, 

incontri online di condivisione di preparazione organizzativa degli eventi 

nazionali per i membri, e di formazione per tutti gli apostoli iscritti 

all’Associazione Faustinum. Si comunicheranno gli appuntamenti e la modalità 

di partecipazione nelle prossime settimane.  

IL NUOVO MANUALE 
È pronto il nuovo manuale di formazione 

Faustinum “Permetti alla mia Misericordia 

di operare in te”, scritto da sr Miriam Janiec 

ISMM, Madre Generale della Congregazione. 

Per gli apostoli Faustinum è possibile 

acquistare anche il quaderno di formazione che 

aiuta ad approfondire le tematiche presenti nel 

Manuale. Per la correzione del testo del 

quaderno ha contribuito anche padre Luca 

mantovani OFMCap. La segreteria invierà 

nelle prossime settimane la modalità di 

acquisto. 

Sr Miriam Janiec 

ISMM, Madre 

Generale, autrice del 

nuovo Manuale 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Chi vuole ancora iscriversi al pellegrinaggio di Cracovia può contattare  

Evelina Giavolucci al numero 3293159492. 

Il convegno nazionale 2024 

San Giovanni Rotondo dal 26 al 28 aprile 2024 

Per raggiungere San Giovanni 

Rotondo si è ipotizzata la 

possibilità di organizzare un 

pullman che parte dal nord 

d’Italia e attraversa tutta l’Italia 

“raccogliendo”, per quanto è 

possibile, coloro che desiderano 

partecipare al convegno! 

I PROGETTI NAZIONALI DI FAUSTINUM ITALIA 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ti ricordi quale è il giorno di compleanno della nostra amata Santa Faustina? Lo sai a che 

ora è nata Santa Faustina? 

Sarà pubblicato sul sito faustinum.pl un articolo che ti aiuterà a far memoria della nascita 

della segretaria della Divina Misericordia! Ha collaborato al progetto Monica Felisati, 

membro Faustinum di Lussemburgo. 

   

 

 
 

Lo sai che il 13 Settembre di ogni anno è 

l’Anniversario della rivelazione della 

Coroncina? Saranno pubblicati 5 brevi video che 

ci aiuteranno a meditare la preziosità di questa 

preghiera. Ha collaborato a questo progetto 

Salvatore Lumare, Membro Faustinum di 

Bologna. I video avranno questi temi:  

La Coroncina alla Divina Misericordia 

Perché pregare la Coroncina alla Divina 

Misericordia? 

La 1° Promessa 

La 2° Promessa  

La 3° Promessa  

 

Monica Felisati, 

membro Faustinum 

di Lussemburgo 

Salvatore Lumare, 

Membro Faustinum 

di Bologna 



LAZZARO VIENI FUORI 

Carissimo Gesù,  

Ci risuonano le tue parole di speranza “Io 

sono la risurrezione e la vita; chi 

crede in me, anche se muore, vivrà” (Gv 11, 19) 

Credere in Te Gesù quando tutto ci sembra perso, 

quando la malattia, la sofferenza entra nella nostra 

vita e ci sentiamo perduti. Dovremmo fare 

memoria delle Tue parole: questa malattia, questa 

prova non è per la morte, ma per la vita. 

Gesù, vorremmo poter dire che ci viene facile, ma 

non lo è perché spesso non ti sentiamo vicino, 

abbiamo l’impressione che sei lontano da noi … 

che non ti curi dei nostri problemi e ci affliggiamo 

sgomenti.  

Tu Signore ci guardi e conosci il nostro cuore, la 

nostra fede. Ci spingi a non temere e, al momento 

opportuno, vieni anche a noi e ripeti quello che hai 

detto a Betania: “Lazzaro vieni fuori” (Gv 11, 43)  

Gesù,  

Ci inviti a uscire dal buio del pessimismo della 

nostra vita,  

A togliere la pietra che ci opprimeva,  

Ci inviti ad aprire gli occhi della fede. 

Quanti di noi vivono lontani dalla Tua grazia, 

sepolti dai nostri egoismi, dalle nostre incredulità 

… e trascorriamo la nostra esistenza nel buio 

senza vedere la luce. 

Forse Gesù anche noi abbiamo degli amici che ti 

parlano di noi, ti parlano di me … forse qualcuno 

che ti avrà detto che eravamo come morti alla vita.   

Il Tuo amore verso di noi ci ridona la vita e i 

nostri occhi si aprono alla luce dello Spirito e ci 

spingono a credere che Tu Sei la Risurrezione e la 

vita. 

 Sì, abbiamo creduto … anzi crediamo in Te 

Signore! 

                         Matilde Di Paola 

                     Volontaria Faustinum di Palermo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Sito Ufficiale: F A U S T I N U M. P L 

Canale YouTube: Associazione Faustinum  

Email: segreteria.faustinum@gmail.com 

FACEBOOK: Faustinum Italia 

Coordinamento dei progetti nazionali:  

Evelina Giavolucci tel. 3517187319 

Assistente Spirituale Faustinum Italia:  

Padre Attilio Gueli OFMCap  

Tel. 3488928585    Email frateattilio73@gmail.com  

Franco Gabrieli 

Membro Faustinum di Curnasco (Bg) 

 

https://www.faustinum.pl/
mailto:segreteria.faustinum@gmail.com
mailto:frateattilio73@gmail.com

